
 

WHISTLEBLOWING 
 

Il whistleblowing è il processo mediante il quale un soggetto che, nel contesto lavorativo della Luca Falduto 
& Partners

, può segnalare 
tali comportamenti. 

Il processo è conforme  al  d.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 emanato in attuazione della Direttiva (UE) 
2019/1937, la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e 
recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 
normative nazionali  

 

Quali sono i soggetti che possono effettuare la segnalazione? 

 i dipendenti, i lavoratori autonomi, i titolari di un rapporto di collaborazione, i volontari e i tirocinanti 
anche non retribuiti che svolgono la propria attività lavorativa presso Luca Falduto & Partners. 

 i lavoratori o i collaboratori, che svolgono la propria attività lavorativa presso enti che forniscono beni 
o servizi o che realizzano opere in favore o per conto di Luca Falduto & Partners. 

 gli azionisti e le persone di Luca Falduto & Partners con funzioni di amministrazione, direzione, 
controllo, vigilanza o rappresentanza. 

proprio contesto lavorativo. 

Cosa si può segnalare? 

Comportamenti atti od omissioni, riferibili a persone che operano in nome e per conto di Luca Falduto & 
Partners, 
che consistono in: 

- illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  

- condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 231/2001, o violazioni dei modelli di 
organizzazione e gestione ivi previsti; 

-
seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela 

della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

-   

- atti od omissioni riguardanti il mercato interno (ad esempio violazioni in materia di tutela della 
concorrenza);  



 

- Unione. 
Europea. 
 

Le segnalazioni devono riguardare fatti di cui il Segnalante abbia conoscenza, avendo lo stesso 
Segnalante fondati motivi di ritenere che le informazioni segnalate siano vere al momento della 
segnalazione. 

Le segnalazioni devono essere effettuate tempestivamente rispetto alla conoscenza dei fatti in modo da 
renderne concretamente possibile la verifica. 

Non costituiscono segnalazioni c.d. whistleblowing: le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad 
un interesse di carattere personale del Segnalante che attengono esclusivamente al proprio rapporto 
individuale di lavoro, ovvero inerenti al proprio rapporto con le figure gerarchicamente sovraordinate; le 
comunicazioni o i reclami relativi ad attività di natura commerciale o di servizi al pubblico. 

 

Quali sono i canali di segnalazione? 

- Interno, contattando il gestore della segnalazione (Organismo di Vigilanza ex D.lgs. 231/01) mediante 

 utilizzo della piattaforma dedicata raggiungibile utilizzando il seguente link 
https://lucafaldutopartners.trusty.report   

 posta elettronica OdV@flpartners.it 

 posta ordinaria  
 

 verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata dal Segnalante in apposita audizione.  

- Esterno (ANAC). 

- Divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado di 
raggiungere un numero elevato di persone). 

- Denuncia all'Autorità giudiziaria o contabile. 

 

Come scegliere il canale di segnalazione? 

In via prioritaria, i segnalanti sono incoraggiati a utilizzare il canale interno e, solo al ricorrere di certe 
condizioni, possono effettuare una segnalazione esterna o una divulgazione pubblica. 

Per maggiori approfondimenti sulla scelta del canale di segnalazione: https://www.anticorruzione.it/-
/whistleblowing - p3 

 

 

 



 

Protezione della riservatezza delle persone segnalanti 

- L identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a 
dare seguito alle segnalazioni. 

- La protezione riguarda non solo il nominativo del segnalante ma anche tutti gli elementi della segnalazione 
. 

-
nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della segnalazione, nel rispetto 
delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 

 

Rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali 

normativa vigente in materia (Regolamento EU 679/2016 e D.Lgs. 196/2003, così come modificato dal 
D.Lgs. 101/2018). 

 

Protezione dalle ritorsioni 

Cosa si intende per ritorsione? Qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 

o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare, alla persona segnalante o alla persona che ha 
sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto, da intendersi come danno ingiustificato. 

La gestione delle comunicazioni di ritorsioni nel settore pubblico e nel settore privato compete ad Anac che 
può avvalersi, per quanto di rispettiva competenza, della collaborazione dell Ispettorato della funzione 
pubblica e dell Ispettorato nazionale del lavoro. 

 

Per maggiori informazioni in merito alla disciplina del whistleblowing si invita a visitare la relativa pagina 
del sito dell Autorità Nazionale Anticorruzione: https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing - p6 

  

 

 

 

 

 

 

 

 


